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Il primo e il secondo lotto
delnuovoospedalediUdine,il
cuore della struttura, saranno
pronti trail2009eil2011,men-
tre il terzo resta un’incognita.
E Fabrizio Bresadola, diretto-
re dell’Azienda ospedaliero-
universitaria Santa Maria del-
la Misericordia confessa: «La
Regione ha avviato una serie
di colloqui per avere ulteriori
finanziamenti. Anche perché
se, come ipotizzato, il percorso
saràquellodiunproject finan-
cingoggilerisorsedicuidispo-
niamo non sono sufficienti».

Ospite della serata del Li-
ons“Lionello”diUdine,Bresa-
dolahafattoilpuntosull’Azien-
da, sintesi dell’ex ospedale e
dell’ex policlinico. Ma dalla
platea sono arrivate richieste
soprattutto sui tempi che ve-
dranno operativa in città la
nuovastruttura. Rassicurando
quanti lo ascoltavano sullosta-
todiavanzamentodei lavori in
corso, il direttore ha anche
chiarito che non è il terzo lotto
a preoccuparlo. «Questa parte
– ha spiegato Bresadola – po-
trebbe arrivare nel 2015, ma
non è il problema maggiore
perché ospiterà strutture che
oggihannounabuonasede,co-
me cardiologia e la day surge-
ry. Per quanto riguarda il per-
corso, invece, si tratta di scelte

regionalicherispetteremo,ma
certo in questo momento
l’azienda non ha fondi suffi-
cienti per lavorare su un
project financing».

Per il direttore le parti im-
portantidelnuovoospedaleso-
no dunque quelle in corso di
realizzazione e a chi gli chiede

a cosa saranno adibiti i vecchi
padiglioni, Bresadola rispon-
de con l’elenco delle strutture
che resteranno operative. «Ci
sono padiglioni che resteran-
no in piedi, come quello d’in-
gresso, le mediche, lo Scrosop-
pi, il materno-infantile e quel-
lo per le malattie infettive. Gli

altri invece ritengo che saran-
no demoliti».

TragliiscrittialLionsc’èan-
che chi esprime perplessità
sullafusioneinun’Aziendauni-
ca e con questi Bresadola è
franco: «Per vedere una vera
integrazione – dice – ci vorrà
deltempo,malasituazionemi-
gliorerà, perché quanto fatto
porterà dei vantaggi sia al-
l’ospedale,siaallacomunità.E
certamente si tratta di una sfi-
da avvincente». Ma il direttore
spiegaancheperchélafusione
fosse indispensabile. «L’ospe-
dale e il policlinico – chiarisce
–avevanoraggiuntoil topedif-
ficilmente avrebbero potuto
migliorare. Unire le due strut-
ture è un passo positivo per la
sanità friulana, perché così i
cittadini e i pazienti avranno
una risposta completa».

Il direttore elenca anche i
numeridellafusionechehada-
to vita a 76 strutture comples-
se,oltre1000posti lettoe quasi
4 mila dipendenti, con un bud-
get da 300 milioni di euro l’an-
no.Bresadolanonglissasuino-
di da sciogliere come il poten-
ziamento anche delle altre
strutture sanitarie presenti in
Friuli, perché «diversamente
–concludeildirettore–sulSan-
ta Maria verrà esercitata una
pressione eccessiva».
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